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     PASQUA 2010
Questa notte

in tutte le chiese del mondo

è stata data la grande notizia:        GESU’ E’ RISORTO DAI MORTI!
                                     
     La prima volta che fu udita questa notizia in Gerusalemme

fu una cosa STRAORDINARIA E IMPENSATA.  Tutti dicevano:  E’ mai possibile che un morto possa risorgere? 

 Eppure è un fatto storico.

I contemporanei di Gesù avevano visto molti miracoli e anche la risurrezione di alcuni morti.  I discepoli di Gesù erano certi che il Maestro mai sarebbe finito in un patibolo, il più infamante: la crocifissione.  

I nemici di Gesù gli dicevano:  Hai salvato tanti; ora salva te stesso e ti crederemo.


Quella crocifissione straziante e umiliante aveva cancellato la memoria di tutti miracoli.  I discepoli di Gesù si nascosero per la tristezza e per l’umiliazione.  


Se Gesù non fosse realmente risorto, nessuno gli avrebbe creduto.  

Gesù dovette vincere le reazioni violenti dei discepoli che non credevano ai loro occhi, quando lo videro risorto.  Pensavano di vedere un fantasma.


Gesù veramente è risorto;  veramente è con noi nella santa ostia consacrata.  In quella santa ostia c’è Gesù risorto che offre le sue piaghe al Padre per la nostra redenzione e ci vuole riempire dei suoi beni e liberarci dalla morte eterna.  


In che modo risorse Gesù?  

In maniera mai vista: con un corpo glorioso, tale che non potrà essere mai più assoggettato a malattie, a violenze, sofferenze, morte…

Quelli che Gesù risuscitò ritornarono nella vita di prima e poi morirono.

Gesù risorto è glorioso ed è immortale come immortale è l’anima umana.


GESU’ E’ UN RISORTO CHE NON POTRA’ MAI PIU’ MORIRE O ESSERE UCCISO.  

Gesù aveva predetto che il terzo giorno sarebbe risorto. 

Giunse il terzo giorno,
quell’incredibile giorno che fu chiamato Giorno del Signore, nella lingua latina dell’impero romano si dice Domenica dies, in italiano domenica, in dialetto duminica.


Capiscano bene tutti che la “duminica” è il giorno fondamentale della religione cristiana.  Non è lo sport, la pesca o la caccia!


Noi veniamo in chiesa ogni domenica per celebrare la pasqua ossia l’inizio e il culmine del cristianesimo.  

Chi non partecipa a messa senza grave impedimento è un cristiano rinnegato.

Questi tali per favore leggano il c. 20 del Vangelo di Giovanni.  Là si dice che Gesù risorto ha dato inizio alle domeniche di otto in otto giorni nel cenacolo ossia dove egli aveva celebrato l’ultima cena ossia la messa, la comunione.

MESSA E COMUNIONE SONO PASQUA, SONO CRISTIANESIMO AUTENTICO. 


Gesù risorto  aprì il sepolcro, lo lasciò vuoto; e tuttora è vuoto si può vedere a Gerusalemme.


Il Maestro in persona, vivo, risorto, glorioso, trionfante andò a radunare i discepoli;  non una volta sola, ma moltissime volte, ripetutamente, specialmente per i primi quaranta giorni dopo la risurrezione.


DA QUEL TERZO GIORNO DOPO LA CROCIFISSIONE,

avvenne un cambiamento radicale negli stessi discepoli.  Non più timidi, ma coraggiosi.  Testimoniarono la risurrezione di Gesù fino al sangue.

Giustamente scrisse un saggio filosofo:  Credo più a chi dà la vita per testimoniare un fatto e non a chi per vizio e comodità non vuol credere perché non vuole.


Dunque ecco il primo articolo della fede cristiana:  Gesù di Nazaret, il Crocifisso del Calvario, è risorto per non mai più morire, è vivo ed è sempre con noi nella santa Ostia consacrata PERCHE’ ANCHE NOI DIVENTIAMO COME LUI.

FONDAMENTO DELLA FEDE CRISTIANA E’ LA MESSA DOMENICALE.

Il Crocifisso risorto si è fatto vedere vivo non solo ai primi discepoli, ma a molti altri suoi seguaci fino ai nostri giorni.  Molti hanno visto e toccato Gesù risorto in tutti i tempi del cristianesimo.


La risurrezione di Gesù è un fatto e un fatto storico ben testimoniato da documentazione autentica e numerosa.  E’ un fatto UNICO, TIPICO della fede cristiana e di nessuna altra religione.

Il cristianesimo è fondato su questa certezza, 

e sulla promessa di partecipare alla stessa sorte del Crocifisso risorto per vivere per sempre come il Maestro.


Ora cerchiamo di capire che cosa è avvenuto con la risurrezione di Gesù.

Più importante non è tanto quello che avvenne in Cristo.  Lui è Dio e si è fatto uomo per noi.  La cosa importante è che la risurrezione viene comunicata ai  discepoli di Cristo, ai cristiani.

LA RISURREZIONE DI GESU’ E’ L’INZIO DI UN MONDO NUOVO.  E’ AVVENUTA UNA NUOVA CREAZIONE, UNA CREAZIONE UNIVERSALE:  risorge l’anima umana, risorgerà il corpo e risorgerà il cosmo intero (si veda Rm 8, 19ss).


Il mondo fu creato bello e buono; e tuttora è così il mondo materiale.  Il male, dice Gesù, non sta nelle cose, ma nei cuori perversi.  Da qui escono cattiverie, omicidi, adulteri e ogni male.


Il mondo umano (dice Paolo, cioè la Bibbia) è senza senno, senza lealtà, senza amore, senza misericordia (così è scritto in Rom 1,31).  

 … senza senno, senza lealtà, senza amore, senza misericordia.

Mai come ai nostri tempi questo duro giudizio si vede anche a occhi chiusi.  I contestatori e i rivoluzionari di ogni epoca non fanno una grande scoperta quando dicono che il mondo umano è sbagliato.  Lo dice così chiaro la Bibbia (senza senno, senza lealtà, senza amore, senza misericordia).


I contestatori e i rivoluzionari decidono di distruggere il cristianesimo o la Chiesa.  Ogni giorno inventano nuove calunnie.  Fanno una cosa inutile e peggiorano la situazione:  fanno il mondo più brutto e più ingiusto di prima.

Questo mondo nel disegno di Dio è stato già da secoli destinato alla distruzione.  Così insegna la Bibbia per mezzo di Pietro con queste parole:  … i cieli si dissolveranno (per mezzo del fuoco) e gli elementi incendiati si fonderanno e ci saranno cieli nuovi e nuova terra, dove finalmente abiterà la giustizia (2 Pt 3, 12s).


Il mondo presente, imbrattato dal peccato dell’uomo, è stato destinato alla demolizione come una casaccia lurida e diroccata messa in lista di demolizione  nel piano regolatore del comune.

Ma noi ci possiamo salvare?  Sì, perché Dio ha mandato nel mondo il Figlio, nato da donna come noi, nato come noi sofferente fino alla morte di croce per darci (con il suo sacrificio) la possibilità di diventare figli di Dio con il Battesimo e con i sacramenti.    


LA PASQUA E’ QUESTA AVVENTURA

l’avventura terrestre del Figlio di Dio che discende dal cielo (come celebriamo nel Natale), entra in questo mondo ingiusto e crudele, diventa preda dei maligni che lo uccidono.  Ma egli è Dio ed è più potente di ogni male:  risorge da morte e sale al cielo, nella dimora e nella condizione divina E PORTA CON SE’ QUELLI CHE CREDONO IN LUI OSSIA CHE SI AGGRAPPANO A LUI.


La pasqua è il passaggio da morte a vita di Gesù e di ciascuno di noi che si aggrappano a lui con i sacramenti.


Con la comunione diventiamo corpo e sangue di Gesù come la Madonna, la prima cristiana, la prima discepola di Cristo.


Ma la comunione però esige prima la distruzione del peccato, altrimenti è un sacrilegio.  Come si distrugge il peccato?  Con il pentimento sincero, il proposito serio di cambiare vita e aggrapparsi a Cristo con la confessione.  E’ scritto nel Vangelo di Giovanni c.20:  il Risorto ha detto ai sacerdoti:  Coloro ai quali rimetterete i peccati saranno rimessi, coloro ai quali non li rimetterete resteranno non rimessi.


Chi si unisce a Cristo deve essere felice e contento come una pasqua (si dice popolarmente).  La pasqua è la più grande festa cristiana, più del Natale:  invano sarebbe venuto Gesù in terra se non avesse potuto trascinare noi nella sua vittoria contro il peccato e la morte.

Gesù vuole che tutti senza eccezione si uniscano a lui con la confessione e comunione.  Ripete a tutti:  Convertitevi e credete ossia aderite a me fino alla comunione.


CONVERTIRSI E’ MOLTO DIFFICILE!


E’ difficile riconoscere i propri torti; è tanto difficile perché è facile accusare gli altri (E SPESSO I SACERDOTI:
in 12  apostoli di Gesù ci fu un Giuda.  Vi meravigliate che ogni dodici c’è un traditore?  Ma in dodici uomini si trovano uno onesto?)


Siamo tutti peccatori e incapaci di salvarci, ma Gesù ci salva gratis se lo amiamo nei fratelli e siamo umili con tutti.  Bis.
